
la starebbe aspettando in Orleans; clic andasse con pochi ca­

valieri privatamente, poiché voleva poterla abbracciare da 

buon figliuolo e fratello, e trattare seco alla domestica, desi­

deroso appieno darle de’ buoni consigli. Oltre questo disse in 

parole al Roncaccio che dovesse Sua Altezza andarsene con 

cuor francese e libero, che da per loro avrebbero trovato in 

breve rassettamento ad ogni cosa. Portò anco il Roncaccio 

proroga di due mesi al compromesso, cioè fin tutto giugno, 

al sig. Duca.

Nel medesimo tempo giunsero anco lettere di Spagna, pel­

le quali era egli avvertito che Sua Maestà Cattolica non sen­

tiva bene l ’ andata di lui in Francia, l'esortava di tener forte 

il marchesato, e gli oll'eriva copiosissimi aiuti. Onde nonostante 

che avesse Sua Altezza già disegnato il viaggio, e ordinato a 

150 feudatari, tra di Savoia e di Piemonte, che stassero in 

pronto per doverla seguire in Francia, e divisato fin loro il 

modo di vestire, si ritirò per allora da questo pensiero. Il quale, 

secondo me, in quel tempo non fu mai risoluto in lei ; ma sì 

bene divulgato in Francia e ne’ suoi stati per dar di sè buon 

odore al Cristianissimo, tirare il tempo innanzi, e starsene al 

guadagno degli accidenti e delle occasioni, che per gli umori 

di quel regno, non ben quieti ancora, per qualche indisposi­

zione del re, ed altro, Io trattenevano in speranza d’ augu- 

mentare anzi gli acquisti, che cedere quello che gli era addi- 

mandato. Consiglio, che se gli giovò per questo fine, non gli 

fu però buono a tenere Sua Maestà in quella disposizione che, 

per le azioni precedenti, gli mostrava portare amorevolissima. 

Poiché, non vedendo ella che il sig. Duca 1’ andasse a tro­

vare, dopo averlo aspettato come aveva promesso, si dolse 

grandemente di lui, dicendo che quelli erano termini di burla 

da non usarsi con un re suo pari.

Per medicar questa piaga, per procurar maggior esito ai 

suoi pensieri, e per tenere in aspettazione Sua Maestà, le elesse 

ambasciatore il cavalier Bertone, il quale per essere dome­

stico della Gabriella ed altre dame di Francia, sperava che 

gli dovesse apportare gran benefìcio. Ma 1’ avviso gli riuscì 

male, perchè appena giunto in Francia il Bertone, morì la
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